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Scuola Secondaria di I° grado

PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO

	Anno scolastico 
	
	-
	


	Disciplina: !Fine imprevista della formula
	MATEMATICA

	Insegnante:
	
	Classe
	


	1. Situazione di partenza

	Facendo riferimento a:
	 FORMCHECKBOX 
 test d’ingresso
	 FORMCHECKBOX 
 valutazione finale dello scorso anno scolastico

	
	 FORMCHECKBOX 
 prime verifiche         
	 FORMCHECKBOX 
  informazioni fornite dalla Scuola Primaria

	
	 FORMCHECKBOX 
 rilevazioni elaborate d’intesa con la Scuola  Primaria


risulta la seguente situazione di partenza: 
· valutazione diagnostica 
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27

	Giudizio

sintetici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(per il giudizio sintetico espresso in decimi - da 1/ 2 a 10)

· situazione numerica iniziale           









numero di studenti che hanno mostrato un rendimento:

	ottimo (10)
	
	distinto (9)
	
	Discreto (8)
	
	buono (7)
	
	sufficiente (6)
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	non sufficiente (3-5)
	
	
	
	
	
	
	


	2. LIVELLO E TIPOLOGIA DELLA CLASSE

	Il livello della classe è:    FORMCHECKBOX 
 alto
   FORMCHECKBOX 
 medio-alto  
 FORMCHECKBOX 
 medio 
 FORMCHECKBOX 
 medio-basso 
 FORMCHECKBOX 
 basso

	La classe risulta essere:  FORMCHECKBOX 
 disponibile  
 FORMCHECKBOX 
 (poco) collaborativa 
 FORMCHECKBOX 
 problematica

	                                        FORMCHECKBOX 
 vivace 

 FORMCHECKBOX 
 tranquilla  


 FORMCHECKBOX 
 passiva


	3. Fasce di livello


I  gruppi di apprendimento possono essere così suddivisi:  

	1.
	Livello alto (10): 
	N. 

	
	
	

	2.
	Livello medio-alto (9): 
	N. 

	
	
	

	3.
	Livello medio (8): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	4.
	Livello medio-basso (7): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	5.
	Livello basso (6): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	6.
	Livello non sufficiente (5-1):
	N


	4. Casi particolari


	Cognome, nome
	Motivazioni (
) *
	Cause**

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Osservazioni sulla situazione iniziale della classe 


	5. Finalità educative DELLA DISCIPLINA 


L’educazione matematica ha il compito di avviare l’alunno verso una maggiore consapevolezza e padronanza del pensiero razionale. La costruzione di tale pensiero, si manifesta attraverso l’utilizzo di un linguaggio rigoroso, non ambiguo ed essenziale; è un momento essenziale nella crescita culturale  del ragazzo. Il percorso educativo, nell’intento di avviare l’alunno all’acquisizione di una mentalità scientifica, deve tenere conto delle seguenti finalità:

1. perfezionare l’utilizzo di un linguaggio specifico;

2. potenziare i processi di pensiero che inducono alla costruzione di percorsi autonomi;

3. sviluppare la capacità di individuare strategie risolutive in situazioni problematiche diverse;

4. maturare una mentalità critica che renda l’alunno capace di porsi interrogativi, imparando a discriminare , nel reale, l’utile dal superfluo;

5. indurre processi di analisi e di sintesi, di formalizzazione e di astrazione. 
	6. INDICAZIONI NAZIONALI


Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 

Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico. 

Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.
 Obiettivi di apprendimento 
Numeri

· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere pi? opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi.  

· Dare stime approssimate per il risultato di una operazione, anche per controllare la plausibilità di un calcolo già fatto. R

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

· Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni. 

· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi che le diverse rappresentazioni danno a seconda degli obiettivi.

· Calcolare percentuali. 

· Interpretare un aumento percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero maggiore di 1. 

· Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 

· Comprendere il significato e l'utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in diverse situazioni concrete. 

· Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

· Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato. 

· Usare le proprietà delle potenze anche per semplificare calcoli e notazioni. 

· Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

· Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione. 

· Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2.

·  Eseguire mentalmente semplici calcoli, utilizzando le proprietà  associativa e distributiva per raggruppare e semplificare le operazioni. 

· Descrivere con una espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.

· Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli delsignificato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.

Spazio e figure

· Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria). 

· In particolare, rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano. 

· Conoscere definizioni e proprietà significative delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 

· Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri. 

· Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.

· Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.

· Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete. Calcolare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli. 

· Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata da linee curve. 

· Conoscere il numero (, ad esempio come area del cerchio di raggio 1, e alcuni modi per approssimarlo.

· Conoscere le formule per trovare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio.

· Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.  

· Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.  

· Calcolare il volume delle figure tridimensionali pi? comuni e dare stime di quello degli oggetti della vita quotidiana. Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.   

Relazioni e funzioni 

· Costruire, interpretare e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà. 

· Esprimere la relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa. 

· Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax, y=2n e i loro grafici.  

· Collegare le prime due al concetto di proporzionalità.

· Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado. 

Misure, dati e previsioni 

· Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e mediana. 

· In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, discutere i modi per assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, decomponendolo in eventi elementari disgiunti. 

· Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.

	7. FINALITA’ EDUCATIVE E COGNITIVE TRASVERSALI


Finalità educative generali relative al comportamento

· Rispettare le regole di convivenza fondamentali della vita associativa e democratica 
· Portare a termine gli impegni presi.

· Assumere un ruolo positivo nel gruppo.

· Prestare attenzione alle attività della classe.

· Rispettare il proprio ambiente scolastico (strutture, sussidi, ecc).

Competenze educative trasversali
1. Partecipazione / Attenzione

· Capacità di collaborare nelle attività e di contribuire con le proprie idee a costruire ed organizzare   progetti scolastici. 

2. Socializzazione

· Abilità di instaurare  buone relazioni con i coetanei  e di recepire le loro reazioni. 
3. Impegno

· Capacità di perseguire nel tempo uno scopo. 

· Accettazione delle indicazioni dell'insegnante.  

· Costanza come componente importante dell'impegno.
4. Autonomia

· Capacità di gestire personalmente il proprio operato.

· Capacità di lavorare senza dipendere da altri. 

Competenze cognitive generali

5. Metodo di studio

· Capacità di comprensione, memorizzazione dei contenuti del testo (prestazione cognitiva)   
· Conoscenza e capacità di applicazione di strategie di studio (capacità metacognitiva).
6. Comunicazione

· Capacità di comunicare in modo chiaro e corretto le informazioni.
7. Rielaborazione personale
· Capacità di saper ordinare e collegare le informazioni e/o gli argomenti. 
	8. OBIETTIVI FORMATIVI 


	9. UNITÀ DI APPRENDIMENTO


	10. Metodologia


L’attività didattica sarà organizzata in unità di lavoro di lunghezza non eccessiva:preliminarmente si cercherà di suscitare la motivazione nei ragazzi per l’argomento da affrontare; gli obiettivi da raggiungere saranno adeguatamente esplicitati ed infine  si guideranno i ragazzi verso una costante pratica di autovalutazione.

	 FORMCHECKBOX 
 lezione frontale
	 FORMCHECKBOX 
 lezione dialogata
	 FORMCHECKBOX 
 lavoro di gruppo

	 FORMCHECKBOX 
 lavoro in “coppie d’aiuto”
	 FORMCHECKBOX 
 lavoro individualizzato  
	 FORMCHECKBOX 
 scoperta guidata

	 FORMCHECKBOX 
 problem solving  
	 FORMCHECKBOX 
 metodo induttivo e deduttivo
	 FORMCHECKBOX 
 brain storming

	 FORMCHECKBOX 
 ricerca

	 FORMCHECKBOX 
 uso di guide strutturate         
	 FORMCHECKBOX 
 uso del manuale

	 FORMCHECKBOX 
 analisi dei casi 
	 FORMCHECKBOX 
 uso di strumenti vari (strumenta artistici, ginnici, tecnici musicali

	 FORMCHECKBOX 
 uscite naturalistiche:
	     

	 FORMCHECKBOX 
 uscite guidate e visite di istruzione:
	     


	11. STRUMENTI DIDATTICI E ATTREZZATURE


Nel corso del corrente a.s. verranno utilizzati i seguenti strumenti didattici/attrezzature:

	 FORMCHECKBOX 
 libri di testo
	 FORMCHECKBOX 
 appunti e dispense
	 FORMCHECKBOX 
 lavagna luminosa
	 FORMCHECKBOX 
 videocamera   

	 FORMCHECKBOX 
 testi di supporto
	 FORMCHECKBOX 
 manuali e dizionari
	 FORMCHECKBOX 
 videoregistratore
	 FORMCHECKBOX 
 televisore

	 FORMCHECKBOX 
 fotocopie
	 FORMCHECKBOX 
 computer 
	 FORMCHECKBOX 
 strumenti  scientifici        
	 FORMCHECKBOX 
 palestra

	 FORMCHECKBOX 
 schede predisposte
	 FORMCHECKBOX 
 videoproiettore
	 FORMCHECKBOX 
 macchina fotografica

	 FORMCHECKBOX 
 stampa e/o riviste specialistiche
	 FORMCHECKBOX 
  videocassette, audiocassette, CD-Rom

	 FORMCHECKBOX 
 navigazione su Internet
	 FORMCHECKBOX 
 proiettore di diapositive

	 FORMCHECKBOX 
 laboratori e strumenti tecnici 
	 FORMCHECKBOX 
 fotoriproduttore

	 FORMCHECKBOX 
 strumenti musicali 
	 FORMCHECKBOX 
 strumenti artistici

	 FORMCHECKBOX 
 L.I.M. (Lavagna interattiva Multimediale)
	 FORMCHECKBOX 
 altro: 
	


	12. STRATEGIE PER IL RECUPERO, IL RINFORZO ED IL POTENZAIAMENTORecupero


Questa attività comporterà una serie di operazioni didattiche volte a porre l’allievo che si trova momentanea-mente in un situazione di svantaggio, in condizione di colmare il dislivello creatosi. Il recupero sarà un intervento ben definito e delimitato sia per quanto riguarda gli obiettivi sia per i contenuti, che gli obiettivi sono strettamente correlati, sia per i tempi. Il recupero si attuerà in itinere a seconda della necessità e in maniera tempestiva. Si prevedono, per il corrente a.s., le seguenti tipologie d’intervento:

	 FORMCHECKBOX 
 lavori differenziati per fasce di livello      
	 FORMCHECKBOX 
 attività extracurricolari

	 FORMCHECKBOX 
 corsi di recupero disciplinari
	 FORMCHECKBOX 
 intervento dell’insegnante d’appoggio

	 FORMCHECKBOX 
 adesione a progetti speciali
	

	 FORMCHECKBOX 
 intervento dell’insegnante della classe con ore a disposizione

	 FORMCHECKBOX 
 intervento tempestivo in itinere durante le mie ore d’insegnamento


	13. SOSTEGNO


Sì  FORMCHECKBOX 
 
No  FORMCHECKBOX 
  (segnare “si” solo se il sostegno avviene durante le proprie ore, quindi scrivere in basso)

	Alunno/i portatore/i di handicap:    
	

	Intervento/i insegnante/i di sostegno:  
	prof. 


Vedasi P.E.I  
	14. Interventi individualizzati  (inserire gli eventuali obiettivi minimi irrinunciabili per la disciplina)


	15. VERIFICHE


Le verifiche che saranno predisposte al termine di ogni proposta didattica o comunque alla conclusione di un percorso formativo – culturale saranno strettamente connesse con l’attività svolta, in modo da costituire la naturale conclusione del lavoro. Saranno predisposte prove di diverso tipo:

	prove scritte   
	 FORMCHECKBOX 
 quesiti aperti              
	 FORMCHECKBOX 
 completamento
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 vero/falso                   
	 FORMCHECKBOX 
 abbinamento
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	 FORMCHECKBOX 
 scelta multipla
	 FORMCHECKBOX 
 produzione di testi
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	 FORMCHECKBOX 
 questionari
	
	
	


	prove orali
	 FORMCHECKBOX 
 interrogazione
	 FORMCHECKBOX 
 discussione
	
	dialogo

	
	 FORMCHECKBOX 
 intervento
	 FORMCHECKBOX 
 ascolto
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	
	 FORMCHECKBOX 

	


	prove tecnico-pratiche
	 FORMCHECKBOX 
 disegni artistici
	 FORMCHECKBOX 

	dipinti

	
	 FORMCHECKBOX 
 disegni tecnici
	 FORMCHECKBOX 
 esecuzioni musicali
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	
	 FORMCHECKBOX 

	


	16. VALUTAZIONE


Valutazione formativa  

La valutazione formativa sarà effettuata durante i processi di apprendimento (durante lo svolgimento delle unità di apprendimento) per accertare le abilità conseguite e per controllare la reale validità dei metodi adottati.  Tale valutazione si effettuerà attraverso una serie di misurazioni per le quali saranno adottati i seguenti criteri:

· prove non oggettive
	criterio di misurazione
	valutazione

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette,  complete articolate e approfondite (elaborate criticamente).
	10

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette e complete non sempre approfondite
	9

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette sostanzialmente complete.   
	8

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  sono  corrette ma non complete e con qualche imprecisione.
	7

	La prova, il compito o le risposte date sono accettabili anche se contengono imprecisioni o lacune non gravi - Soglia di accettabilità -
	6

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono diversi errori di una certa gravità e le risposte sono superficiali. Si riscontrano difficoltà nel procedere delle applicazioni.
	5

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono errori e le risposte sono incomplete o errate.
	4

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono errori gravi e le risposte sono incomplete o errate inoltre  gravi difficoltà nel procedere delle applicazioni.
	3

	l’alunno non svolge il compito, la prova o non risponde per incapacità o grave negligenza (non ha studiato).
	1/2


· prove oggettive 

	Punteggi risposte corrette
(misurazione base 100)
	Valutazione

	96 - 100
	10

	86 - 95
	9

	76 - 85
	8

	66 - 75
	7

	56 - 65
	6 soglia di accettabilità

	46 - 55
	5

	36 - 45
	4

	26 -35
	3

	< 25
	1/2


Valutazione sommativa
Considerate le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni sistematiche riferite agli obiettivi  educativi generali e trasversali relativi al comportamento (rispettare le regole di convivenza fondamentali della vita associativa e democratica, portare a termine gli impegni presi, assumere un ruolo positivo nel gruppo, prestare attenzione alle attività della classe, rispettare il proprio ambiente scolastico.), alla fine di ciascun quadrimestre sarà effettuata la valutazione sommativa espressa in decimi che sarà riportata sul documento di valutazione.
	Cascia, lì       
	
	 
	Il docente

	
	


(�) 


*Legenda Motivazioni�
** Legenda presumibili cause�
�
A gravi difficoltà di apprendimento


B difficoltà linguistiche (stranieri)


C disturbi comportamentali


D portatore di H


E altro .............. (specificare).


 �
ritmi di apprendimento lenti


situazioni familiare difficile


motivi di salute


svantaggio socio-culturale


scarsa motivazione allo studio


difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti �
�






